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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'ADDIO DI RAVENNA 
In molte fabbriche italiane fermate spontanee di 10 minuti 
Cinque comunicazioni giudiziarie per i titolari delle ditte 

L'arricchimento 
e tredici bare 

Dal nostro direttore 
RAVENNA — Una giornata Indimen
ticabile Una folla Immensa Una ten
sione civile e morale ele\atlsslma I 
gonfaloni del Comuni e delle Province 
di tutto l'Emilia Romagna Uomini at
tempati e ragazzi, donne anziane e gio
vanissime, cittadini di ogni categoria 
sociale che non trattenevano le lacrime 
e al tempo stesso esprimevano collera e 
sdegno profondi Cosi Ravenna ha sa
lutato ieri te tredici povere vittime di 
un fCfoJJtto assoluto», come ha denun
ciata Il vescovo Toninii nella sua ome
lia In cattedrale, con un discorso ster
gante 

Ma non c'era solo un dolore grande, 
lori, a Ravenna Nèc'era solo la collera 
Mi è sembrato di cogliere un altro ele
mento, quasi un interrogarsi angoscia
to sui motivi, sul perche, sulle ragioni 
pereul un fattodl tantagravltà umana 
e baciate, un delitto annunciato con 

di una nave, al di là di ogni legge e 
regola sociale e civile? 

Sì è così Mi ha dato molto fastidio 
— lo riconosco — l'appiendere che uno 
del più feroci di questi -caporali' è qui 
chiamato "il napoletano* Ma di -capo
rali», purtroppo, qui ce ne sono molti, e 
non sono meridionali E soprattutto 
meridionali non sono quel -capitalisti 
di assalto*, come II famigerato Enzo 
Arientl, proprietario di Mecnavl, le cui 
pubbliche, ignobili dichiarazióni di 
questi giorni contro l sindacati e contro 
ógni principio di tutela del lavoro e dei-
'- vita umana andrebbero perseguite 
dalle leggi della Repubblica 

C'è poco da fare Anche qui, In que
sta regione che pure, grazie al suol Co
muni, al movimento cooperativo, a 
una imprenditoria diffusa e capace, ha 
conosciuto un tipo di sviluppo econo
mico e sociale che è ignoto a ogni altra 
legione Italiana, ebbene, anche qui le 

meno accorgersi, tramite l'Istituto di 
statistica, che 1 Italia produce una ric
chezza più grande, se poi questa ric
chezza e basata sul lavoro nero, sulla 
violazione dei diritti più elementari dei 
lavoratori e degli uomini, sulle morti 
bianche 

Gli interrogativi che si sono posti il 
sindaco e II segretario della federazio
ne comunista di Ravenna, I dirigenti 
sindacai!, tu ttl i democratici della città 
sono di grande peso E alimentano la 
nostra speranza che fatti slmili non ac
cadano più 

La stampa nazionale ha affrontato I 
fatti di Ra venna in modo quasi distrat
to Domenica essi erano addirittura 
scomparsi dalle prime pagine di motti 
f tornali Per noi, per l'unità, non è sta-

o, e non può essere cosi 
Dolore immenso e commozione pro

fonda non possono distoglierci dalla 
volontà che giustizia venga fatta Ab-

tanta cei tessa, un misfatto cosi pesan
te contro t diritti dell'uomo sia potuto 
accadere proprio qui, nella civilissima 
cittì di fta venna, In una regione demo
cratica così socialmente avanzata co
me l'Emilia Romagna 

Questi interrogativi il ho avvertiti 
nelle argomentazioni dei compagni di
rigenti detta federazione comunista, 
negli esponenti sindacali e cooperativi 
che ho incontrato, in tantissimi com
pagni con cui ho parlato durante la 
manifestatone II ho colti anche nel 
nobilissimo discorso del sindaco Ange
lini Lì ho visti nel volto della compa-

fna Nilde Jottl Li esprimevano, con 
rande eloquenza, in tutto illoro atteg

giamento, due grandi figli di Ravenna 
come Arrigo Boldrlnt e Benigno Zacca-

Afa come? E mal possibile che quel 
mercato ignobile cheprospera su mise
ria e la voro, quello ohe a vevamo cono
sciuto, nella nostra giovinezza, in tante 
ione del Mezzogiorno, quel -caporala-
tot che avevamo visto all'opera nel Sa
lernitano e In Puglia per ingaggiare 
braccianti agricoli e lavoratrici stagio
nali possa agire anche qui? Anche qui 
In Romagna, in una terra di così anti
che e radicate tradizioni democrati
che? E possibile che possa esercitare la 
sua funzione nefasta nel reclutare gio
vani (non solo 'meridionali e negri», co
me abbiamo letto nelle pagine di un 
giornale, ma anche ravennati ed emi
liani) e portarli alla morte, in una stlia 

leggi dello sviluppo capitalistico domi
nante nel paese, cioè le leggi della 
giungla, si Invocano senza pietà E così 
assieme e a fianco a un certo diffuso 
benessere, e anche a zone di ricchezza, 
permangono, si allargano e Incancre
niscono zone di nuova e desolata po
vertà E a pagarne ii prezzo sono so
prattutto le giovani generazioni, nel 
cui ambito — ha detto il \ escovo — 
sono scelti gli ^agnelli sacrificali» Oto
vani anche diplomati e laureati, ma 
senza prospettiva e senza dife
sa Giovani che a un certo punto sono 
disposti, per poche migliala di lire, ad 
andare a lavorare per pulire I cunicoli 
deile na vi, senza contratti, senza prote
zione, votati alla morte 

Anche In Emilia, accanto a una rete 
vasta di piccoli imprenditori capaci e 
rispettosi delle leggi, è spuntata la ma-
laplanta degli -imprenditori d assalto» 
quelli che se ne fregano delle leggi, 
quelli che fanno della loro baldanza 
una virtù, quelli che si arricchiscono 
Indecorosamente net giro di pochi anni 
e che vorrebbero essere il -simbolo* di 
un'Italia nuova che avanza 

Abbiamo parlato spesso, in questi 
anni di-qualità dello sviluppo» Ma un 
fatto raccapricciante come quello di 
Ra\enna è più eloquente di mille nostri 
articoli e discorsi E fa a\ amare di col
po, tra la gente, la consape\o^za che 
non basta superare la Gran Bretagna 
in fatto di reddito per essere un paese 
\eramente civile, e che non basta nem-

biamo ascoltato II vescovo che ha detto 
di non voler far nomi, ma di esigere, 
anche lui, giustizia piena Abbiamo 
ascoltato il sindaco che si è impegnato, 
a nome della città, a una lotta conse
guente perché ila vita vinca sulla mor
ie, le ragioni dell'uomo su quelle dell'e
goismo, del cinismo e dei profitto Per
che non accada davvero mal più» 

Raccogliamo l'appello Noti nomi li 
faremo a cominciare — lo voglio ripe
tere — da quel signore che si chiama 
ArlenU che dovrà pur rispondere alla 
giustizia della Repubblica per i suoi 
misfatti Non saremo tranquilli, né ta
ceremo, fin quando questo non avver
rà 

Certo, il problema è più generale, è 
un problema motto grande E tempo di 
non mollare, di non allentare ta batta
glia più sacrosanta per il la voro ai gio
vani e per la dignità e la sicurezza di 
questo lavoro Può e deve partire, pro
prio da Ravenna, proprio dall'Emilia 
Romagna, una battaglia nazionale rin
novata su questi temi, e deve espander
si in tutto II Paese, anche nel Mezzo
giorno Se la vinceremo, allora sì che 
l'Italia diventerà veramente civile So
lo cosi non sarà stato vano II sacrificio 
orrendo di quegli uomini e di quei ra
gazzi le cui salme abbiamo ieri saluta
to, a Ravenna, m una piazza carica di 
storia per tutto il movimento operalo e 
democratico del nostro Paese 

Gerardo Chiaromonte 
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Nell'interno 

Mediobanca 
Dissensi 

sui poteri di 
Maccanico 

Antonio Maecanico è da Ieri 

Eresidente dt Mediobanca 
o ha nominato 11 consiglio 

di amminlàtrozionp dell Isti
tuto milanesi La riunione è 
durata onque ore e non ha 
evidentemente registrato 
una pltna idtntlta di vedute 
tra I predenti Sembra che i 
dlnsensi si siano espressi sul 
poteri di direzione del nuovo 
presidente Maccanico, In 
un'intervista hu affermato 
che su questo punto «non c'è 
nulla di drammatico» Co
munque le decisioni hanno 
subito un temporaneo rin
vio A PAG 11 

II freddo 
imperversa 
Neve anche 
a Firenze 

Il freddo non se ne \ a e I Ita 
lia continua a battere i denti 
In più nevica ropiosununtt 
In molte regioni provotando 
disagi ni traffico e danni In 
genti ìllecolture Ieri t nevi 
cato a I iren i (duci icnti 
metri) e In altri citta della 
Toscana Pi r alcuni minuti 
anche le case del quartieri 
più alti di Roma si sono tm 
blancate Ancora neve in 
Abru??oe in Culnbm dove e 
stato chiesto lo stato di cala
mita naturate Le previsioni 
non sono ottimiMKh* 
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Beirut, 
forse vivo 
l'ostaggio 
francese 

L ultimatum degli estremisti 
libanesi per la sorte del gior
nalista frinccse Jean Loulb 
Kormandm e scaduto ieri se
ra ma il sono buone proba
bilità che l ustiggio non sia 
si ito u< uso ! olia dichiara
to a Bi Irul C h imstddine del 
Consiglio supt noi t sciita 
Ieri si sono moltipllcati gli 
appelli per la libi ragione di 
Normandin Dopo l Invilo ri
volto ai rapitori domenica 
sira dalla guida spirituale 
defili HefboHah Fadlallah, 
sono Inttrvenuti monsignor 
C ipuul e perfino il terrori 
sta libanesi. Naci fiche in cur
ii n a Parigi A PAG B 

Lo storico 
Rosario 
Romeo 
è morto 

Alllev o di Croce e di Chnbod, 
storico di Cavour, del Risor
gimento e dell Industrializ
zazione italiana è morto Ieri 
a Roma Rosario Romeo, 
aveva ti2 anni n stroncarlo e 
stito un Infarto Tra le sue 
opere maggiori la grande 
biografia di Cavour «Risor
gimento e capitalismo-, 
-Breve storia della grande 
industria italiana" Romeo, 
di forma?ìone liberale era 
eurodeputato del Prl Tele
grammi per la sua morte da 
parte di Cossiga, Natta e 
Spadolini Nelle pagine cul
turali un articolo di Rosario 
Villari A PAQ 13 

La De vuole ad ogni costo evitare i referendum 

La carta di Andreottì: 
schivare il H l'wT, 

Oggi la lettera ai segretari del pentapartito - Sulla giustizia verrebbero propo
ste nuove leggi - Due schieramenti nei Psi - Ieri riunita la direzione del Pei 

ROMA - Andreottì ha tra
scorso gran parte del pome
riggio di Ieri chiuso nel suo 
studio di piazza Montecito
rio, per •limare- la sua lette
ra agli alleati Poi, si è con
cesso una pausa per Incon
trare il ministro degli Esteri 
cinese In serata, un'ultima 
occhiata E stamani, final
mente, un motociclista farà 
H giro delle segreterie del 
pentapartito per consegnare 
loro il documento redatto 
dal presidente Incaricato 
Conterrà uno -schema» di 
accordo per bonificare il 
campo della crisi dalla mina 
più Insidiosa, quella dei refe
rendum su giustizia e nu
cleare L'attesa è enorme Se 
le sue proposte soddlsferan-

no I socialisti, Andreottì po
trà proseguire nel suo tenta
tivo passando ad altri capito
li (programma ed eventual
mente l'organigramma del 
nuovo governo) In caso con
trarlo, dovrà seguire le Indi
cazioni di De Mita e salire 
subito al Quirinale per ri
mettere 11 mandato nelle 
mani di Cosslga Ieri, Intan
to, si è riunita la Direzione 
del Pei Natta ha riferito sul
l'Incontro tra la delegazione 
comunista ed 11 presidente 
incaricato Quindi si è aperta 
la discussione sulla situazio
ne politica e sulle battaglie 
referendarie 

DI indiscrezioni sul conte
nuto della lettera di An
dreottì, ne sono circolate In 

abbondanza Ma se è vero 
che negli ultimi giorni 11 pre
sidente Incaricato ha lavora
to a stretto contatto dt gomi
to con il vertice scudocrocla-
to, le voci provenienti da 
piazza del Gesù dovrebbero 
essere le più attendibili Che 
cosa dicono? Dicono che lo 
•schemai messo a punto da 
Andreottì dovrebbe ricalcare 
grosso modo le proposte an
ticipate domenica dal segre
tario democristiano e rilan
ciate oggi dal «Popolo- In so
stanza, per quanto riguarda 
la giustizia, si potrebbe ar
chiviare Il «pacchetto* Ro
gnoni varando nuove leggi 
che tengano conto delle obie
zioni del magistrati E se II 
Parlamento non facesse in 

tempo ad appovarle entro II 
14 giugno, 1 referendum po
trebbero ugualmente cele
brarsi, col vantaggio però 
che i cinque partiti 11 affron
terebbero con una posizione 
comune In questo caso l'ef
fetto destabilizzante — per 11 
pentapartito — sarebbe neu
tralizzato Quanto al nuclea
re, ancora fonti democristia
ne riferiscono che la soluzio
ne sarebbe una legge che 
«soddisfi* l quesiti referenda
ri, rendendo superfluo 11 ri
corso al giudizio popolare 
Non solo nel suo «schema», 
Andreottì riprenderebbe an-

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

Equilibri politici incerti 

In Finlandia 
aumentano 
liste verdi 

e conservatori 
I socialdemocratici (-2,6%) mantengono la 
maggioranza relativa - Comunisti stabili 

HELSINKI — Il partito del Centro e quello conservatore, con 
un aumento percentuale dell'I percento per ciascuno, hanno 
ottenuto oltre 20 seggi in più nel nuovo Parlamento finlande
se. I socialdemocratici (Sdp) subiscono una flessione del 2,6 
per cento passando al 24,2 per cento (con la perdita di 1 
seggio), ma rimangono il partito di maggioranza relativa II 
baricentro della prossima coalizione silrasferlsce verso lo 
schieramento moderato (che adesso reclama l'inclusione del 
conservatori) e sta allo Sdp aderire all'invito di partecipazio
ne oppure trasferirsi, per la prima volta bel dopoguerra, al
l'opposizione Il leader socialdemocratico Sorsa ha detto 
•Decideremo se aderire o meno al prossimo governo sulla 
base del programma che sarà possibile concordare con gli 
altri partiti» i «verdi», come era previsto, hanno accresciuto 
del 2,7 per cento II proprio sostegno (raggiungendo II 4,1 per 
cento) In gran parte a spese delle forze al sinistra La Lega 
democratica popolare Siedi ha sostanzialmente mantenuto, 
col 9,3 per cento, le proprie posizioni e il presidente del Parti
to comunista, Arvo Aatto, è stato eletto per la prima volta 
deputato nella circoscrizione di Helsinki. La frazione comu
nista Deva non è andata al di là del 4,3 per cento ed ha 
mantenuto 4 deputati (con una perdita di 6) Questo è II 
quadro sintetico di un risultato che è aperto a molte varianti 
e possibilità di soluzione 
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Lo scandalo si allarga 

Così in coppia 
mariti e mogli 
defraudavano 
l'Usi torinese 

Altri sette mandati di comparizione 
«Lui» in politica, «lei» in laboratorio 

Dalla noitra redazione 
TORINO - Si allunga l'e
lenco del coinvolti nello 
scandalo dell'Usi 1-23, da po
chi giorni affidata alle cure 
di un commissario prefetti
zio E una nuova spruzzata 
di giallo cade sul dossier d| 
questa Inchiesta che sta met
tendo nel guai parecchi per
sonaggi eccellenti, alcuni del 
quali portano nomi ben noti 
nel mondo politico torinese 
Il giudice Istruttore Aldo Cu-
va, che conduce l'indagine 
Insieme al sostituto procura
tore della Repubblica Stella 
Camlnlti, ha firmato sette 
mandati di comparizione per 
falso e peculato nel confronti 
di cinque alti funzionar) del
la sanità pubblica e delle 
mogli di due di essi Mentre 
cominciavano gli interroga

tori nel palazzotto di via Tas
so, i magistrati hanno sapu
to — sorpresi, ma forse non 
tanto — di un'altra strana 
incursione di ladri In uffici 
dell'unità sanitaria, questa 
volta quelli del quartiere dt 
Borgo San Paolo Introdotti
si nottetempo nei locali, 
hanno messo tutto a soqqua
dro archivi, armadi, cassetti 
delle scrivanie, che di solito 
contengono documenti, e 
non certo quattrini 

Cominciamo dai mandati 
Questi i destinatari Gian 
Franco Carnevale, già capo
servizio dell'assessorato re
gionale alla sanità all'epoca 
in cui era assessore 11 sociali-

Pier Giorgio Betti 
(Segue in ultima) 

I ministri designati parlano della proposta semiseria di «Tango» 

«Ci piace il governo Bobo I» 
Beniamino Placido accetta il ministero delle poste - Entusiasta Pratesi - Piero Angela 
e Franco Carraro incerti, Capanna felicissimo delle PpSs -1 lettori chiamati a votare 
ROMA — L'Incarico non glielo ha affi
dato Cosslga Non l'ha ricevuto negli 
austeri saloni del Quirinale Si è detto 
•Ora ci provo lo* e alutato dalla rapidità 
della satira in un lampo II suo governo e 
stato pronto Ventinove ministri nuovi 
di zecca più lui, Bobo, al secolo Sergio 
Staino, ovviamente presidente del Con
siglio La compagine governativa pub
blicata per Intero sul numero di Ieri di 
Tango, attende ora il giudizio degli ita
liani Basterà compilare un tagliando 
per votare a favore o -mandare a quel 
paese* i neomlnistri, tutte personalità 
di chiara fama, politici di professione 
ma anche neofiti Poche le donne, solo 
quattro Anche la politica dell'Ironia 
non rinuncia alle discriminazioni nei 
confronti dei gentil sesso È la vita Co
munque ecco 1 nomi delle designate 
Rossana Rossanda al ministero di Gra
zia e Giustizia, Lietta Tornabuoni gior
nalista, al Bilancio e programmazione 
economica, Laura Betti e Lina Sastri 
attrici, rispettivamente al coordina
mento Interno delle politiche comuni 
tarle e agli interventi straordinari per I 
Mezzogiorno Ma facciamoli parlari 
caldo» questi rappresentanti del primo 
governo Bobo li primo potenzialmente 
ad elezione diretta della storia repub
blicana 

•Sono onoratlsslmo — dice Beniami
no Placido, giornalista e scrittore dalla 
penna pungente designato alle Poste e 
telecomunicazioni — Lo trovo nel suo 

II 

«TAK6» 

complesso un governo eccellente Tra 
l'altro mi conforta l'idea di avere al mio 
fianco vecchi amici come Rodotà e Tul
lio De Mauro Certo sarà dura sostituire 
Gava A proposito, posso già nominare i 
sottosegretari? Scherzi a parte un go
verno con queste teste funzionerebbe di 
certo anche se alla gran parte d"l mini
stri pensati da Bobo mancano 1 difetti 
del politici Craxl, ad esemplo, è bravo 
perché questi difetti ce li ha è testardo, 
riesce a stringere centomila mani, a di
re centomila bugie • «MI batterei per 
una nuova visione della Comunità eu
ropea — dice Fulco Pratesi, presidente 
del Wwf Italia e ministro nominato al
l'Agricoltura e foreste —, per 11 recupe
ro dell'agricoltura biologica, perché la 
qualità la vinca sulla quantità, perché 
in nome di una inutile Iperproduttlvltà 
non siano più distrutti paesaggi e bo
schi splendidi Basta con i silos stracol
mi di prodotti che non saranno mal uti
lizzati Ecco perché sono entusiasta del
la proposta» A fargli compagnia altri 
nomi noti «dalla parte della natura» 
Antonio Cederna al Beni culturali, 
Chicco Testa all'Ambiente °d ecologia 

•Il ministro non lo farei mal — dice 
Piero Angela, giornalista, il padre del 
' Quark" televisivo, chiamato al coordi
namento della Protezione civile —, io 

Marcella CiarnelH 
(Segue in ultima) 

Dopo le recenti 
manifestazioni 

Varsavia, 
Praga, 

Budapest: 
la rifor-
mabilità 

alla prova 
Prima Varsav/a, poi Pra

ga, infine Budapest nel giro 
di una settimana tre capitali 
dell'Est europeo hanno avu
to modo di dimostrare quan
to a discorso sullo sviluppo 
della democrazia abbia radi
ci profonde e come esso sia II 
banco di prova di un proces
so di riforma e di rinnova
mento del sistemi di "sociali
smo reale» in Europa Nessu
na Intenzione dì porre sullo 
stesso livello situazioni e av
venimenti dalle origini di
verse A Varsavia, con un'ap
pendice nella non fontana 
Wroclaw (Bralavta), si è ri
petuta net cortile dell'uni
versità, con più forza e deci
sione, una cerimonia che re
golarmente si svolge ogni 
anno per ricordare l'anni
versario delle proteste stu
dentesche del idea, all'epoca 
duramente represse La no
vità era costituita dalla com
parsa a Wrocla w di un gran
de striscione con Ja scritta: 
•Vogliamo Qorbactov», 

A Praga — significativa
mente e quasi simbolica
mente — la protesta ha avu
to modo dt esprimersi nel lo
cali di un tribunale. Qui folti 
gruppi dt giovani hanno ap
plaudito gli imputati, espo
nenti di una 'Sezione Jazz» 
processati e condannati for
malmente per aver svolto 
•attività economica non au
torizzata», ma nella sostano* 
per la loro attività musicale, 
considerata di dissenso ri
spetto alla politica ufficiale. 

A Budapest domenica una 
folla calcolata in duemila 
persone è scesa per le strade 
ed ha dato vita a un corteo 
per ricordare la figura e l'o
pera di Imre Nagy, Il leader 
comunista magiaro fucilato 
nel 1958 come «traditore» per 
le sue scelte nel corso della 
rivolta popolare del novem
bre 1956, Le rlvendicattonl 
gridate nel corso della mani
festazione sono suonate fa~ 
miliari rispetto del diritti 
del cittadini, e In particolare! 
del diritti di riunione e di li
berta di parola e di stampa 
Il comportamento delia poli
zia nelle tre capitali è stato df 
cauteia, A Budapest gli 
agenti hanno anche deviato 
ti traffico per non intralciare 
lo svolgimento del corteo 

Dicevamo dt manifesta
zioni da non ponv sullo stes
so plano e non tanto per la 
diversità delle motivazioni 
del dissenso espresso, rap
portabili alle vicende che t 
tre paesi hanno vissuto negli 
ultimi Ciò che più colpisce, 
invece, è che le proteste ab
biano avuto luogo In paesi 
nei quali si respirano climi 
politici diversi e i cui governi 
hanno preso un diverso at-
teggiamento nei confronti 
delle «radicali riforme» mes
se in atto da Gorbaciov neh 
l'Urss sostegno da parte di 
Varsavia, incertezza, confu
sione e sostanziale diniego 
da parte di Praga, totale ade
sione da parte di Budapest. 

Il sostegno della Polonia i 
In sintonia con la politica 
sviluppata negli ultimi anni 
dal generale Jaruzelskt di in
tesa con la Chiesa cattolica e 
di ricerca dì strade nuove per 
condurre il dialogo con la so
cietà e coinvolgere forze 
sempre più ampie nella ge
stione delta cosa pubbiics. 
Lo i t runen toaq uesto scopo 
crea to è un Consiglio consul
ti vo presso la presidenza del
la Repubblica che compren* 
de anche esponenti laici cat
tolici e qualche personalità 
più o meno legata nel passa
to a Solidarnosc, il sindacato 
messo al banda Riunito una 
prima volta io scorso fine 
febbraio, il Consiglio ha co
minciato a muovere i primi 
pausi Si è visto subito che it 
dialogo non e facile, ma im
portante è che /"iniziativa sia 
partita Se le due partiti im
pegneranno senza pregiudi
ziali, forse ìa Polonia potrà 
vedere una prima vera iure 
al fondo del Jungo e buia 
tunnel di ostilità scavato u 
13 dicembre 1981 

La confusione e ii sostan
ziale diniego di Praga sono 
In un certo senso comprensi
bili, anche se non giustifi
cabili In fondo ogni procfts-

Romolo Caecavat* 

( S e g u e in u l t imai 
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